
  

“ Beati quelli che sono nel pianto, perché 
saranno consolati” (Mt 5,4) 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Nella lingua greca in cui è scritto il Vangelo, la beatitudine di quelli che sono nel 
pianto, perché saranno consolati, esprime non coloro che subiscono il pianto, 
ma coloro che “si affliggono dentro”, nel loro intimo.  Si tratta di un dolore 
interiore che apre ad una relazione con il Signore e con il prossimo; a una 
rinnovata relazione con il Signore e con il prossimo. Si tratta quindi di voler bene 
all’altro in maniera tale da vincolarci a lui o lei fino a condividere il suo dolore.  

E’ importante che gli altri facciano breccia nel nostro cuore. 
 

Ci sono persone da risvegliare per commuoversi, e persone da consolare. 
 

Persone da risvegliare 
Capire il peccato è un dono di Dio, è un’opera dello Spirito Santo.  
Noi, da soli, non possiamo capire il peccato. È una grazia che dobbiamo chiedere. Signore, che io capisca il male 
che ho fatto o che posso fare. Questo è un dono molto grande e dopo aver capito questo, viene il pianto del 
pentimento. 
 

La beatitudine del piangere per il peccato. 
Chi piange per il male fatto, per il bene omesso, per il tradimento del rapporto con Dio, ha cuore la vita altrui.  
Dio sia benedetto se arriviamo alle lacrime, perché non si è corrisposto al Signore che ci vuole tanto bene, se ci 
rattrista il pensiero del bene non fatto. Pensiamo al pianto di san Pietro, che lo porterà a un amore nuovo e 
molto più vero: è un pianto che purifica, che rinnova. Pietro guardò Gesù e pianse: il suo cuore è stato rinnovato.  
Giuda, invece, non accettò di aver sbagliato e, poveretto, si suicidò.  
 

La bellezza del pentimento, la bellezza del pianto, la bellezza della contrizione!  
Uno dei primi monaci, Efrem il Siro dice che un viso lavato dalle lacrime è indicibilmente bello. Come sempre la 
vita cristiana ha nella misericordia la sua espressione migliore. Saggio e beato è colui che accoglie il dolore legato 
all’amore, perché riceverà la consolazione dello Spirito Santo che è la tenerezza di Dio che perdona e corregge. 
Dio sempre perdona: non dimentichiamoci di questo. Dio sempre perdona, anche i peccati più brutti, sempre.  
Il problema è in noi, che ci stanchiamo di chiedere perdono, ci chiudiamo in noi stessi e non chiediamo il 
perdono. Questo è il problema; ma Lui è lì per perdonare. 
 

Persone afflitte da consolare 
a) Il lutto, ad esempio, è una strada amara, ma può essere utile per aprire gli occhi sulla vita e sul valore sacro 
e insostituibile di ogni persona, e in quel momento ci si rende conto di quanto sia breve il tempo. 
 

b) L’annuncio del vangelo e della misericordia del Signore 
Se teniamo sempre presente che Dio «non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre 
colpe» (Sal 103,10), viviamo nella misericordia e nella compassione, e appare in noi l’amore.  
Questo amore ci porterà verso quelli che ancora non lo conoscono o non lo hanno ancora sperimentato 
 

Conclusione 
Che il Signore ci conceda di amare in abbondanza, di amare con il sorriso, con la vicinanza, con il servizio e anche 
con il pianto.  (udienza generale 12 febbraio 2020) 

Ss. Gervaso e Protaso  Gesù Crocifisso Visitazione di Maria a s. Elisabetta Ss. Lorenzo e Sebastiano 

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio - Parabiago  
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CON TE…FIGLI, DISCEPOLI, AMICI, CRISTIANI!!! 

Don Luca, che segue i percorsi catechistici della nostra Comunità Pastorale, ci offre una riflessione 
sul significato del lavoro dei catechisti e delle catechiste e su alcuni gesti (le “consegne”) che 
vengono suggeriti ai nostri ragazzi e alle loro famiglie. Questo ci offre l’opportunità di 
accompagnare con stima e gratitudine l’ingresso nella fede dei ragazzi stessi. 
 

Il cuore pulsante dell'intera proposta di Iniziazione Cristiana è l'incontro personale con il Signore 
Gesù, nella comunità cristiana. Per questo motivo essa deve essere pensata come “un’introduzione 
alla conoscenza delle Scritture e dell’insegnamento autorevole della Chiesa, all’esperienza viva della 
comunione ecclesiale, alla celebrazione dei Sacramenti e alla preghiera, all’apertura di cuore nei confronti di tutti gli 
uomini e al desiderio di portare loro il Vangelo di Cristo” (Linee Diocesane per l’iniziazione cristiana dei fanciulli, 2013). 
Vivere da cristiani significa vivere come Gesù, vivere da figli! Perciò la morale cristiana è sequela, imitazione di Gesù, 
vivere come Lui. A metà dell’anno catechistico, i ragazzi e le ragazze del quarto anno – ovvero di quinta elementare – 
stanno per ricevere la “Legge dell’Amore”. Tale consegna, collocata quasi al termine dell’intero percorso di 
Iniziazione Cristiana, si configura come l’esito di un cammino iniziato con l’invito da parte di Gesù di essere felici (le 
Beatitudini), per giungere - attraverso il Discorso della Montagna (chiave per interpretare il Decalogo) - al 
comandamento dell’amore (Lc 10,25-28) e alla sua concretizzazione (Mc 10). La proposta di Iniziazione Cristiana, 
inoltre, prevede che ai bambini del secondo anno di catechesi venga consegnata la preghiera del Padre Nostro e che, 
prima del termine dell’anno catechistico, facciano memoria del dono del Battesimo ricevuto. Per i più piccoli - ovvero 
per coloro che muovono i primi passi all’interno di questo sentiero che introduce all’esperienza di Gesù – viene invece 
proposta la consegna del libro dei Vangeli in modo che possano addentrarsi sempre più nelle parole e nei gesti del 
Figlio di Dio fatto carne. 

don Luca Rampini  

VIA CRUCIS  
QUARESIMALE 

 

PER LA ZONA IV 
 

GUIDATA DELL’ARCIVESCOVO 
Mons. DELPINI 

 
 

PARABIAGO 
Venerdì 27 marzo ore 20.45 

 
 

PERCORSO: 
CHIESA S. AMBROGIO -  
 
via Spagliardi 
P.zza Della Vittoria 
via S. Maria 
via F.lli Rosselli 
(via Matteotti) 
via S. Antonio 
 
 
 

CONCLUSIONE: 
 in 
P.zza MAGGIOLINI 



Pastorale giovanile 

“Pietro, mi ami?”  
(Giovanni 21,15) 

 

Missione vocazionale  
Comunità Pastorale s. Ambrogio Parabiago 

15 - 16 febbraio 2020 

In queste giornate saranno presenti alcuni seminaristi del Seminario Arcivescovile di Milano per aiutarci a 

riflettere sulla bellezza e la gioia del rispondere ECCOMI alla chiamata di Gesù. 

La loro presenza ci stimola a pensare e pregare per le Vocazioni Sacerdotali. 

Questi giovani animeranno le Messe domenicali: 

Parabiago alla Messa delle ore 10 

Ravello alla Messa delle ore 10 

San Lorenzo alla Messa delle 10.30 

Villastanza alla Messa delle 11 
 

PROGRAMMA DELLE GIORNATE 
 PREADOLESCENTI 

 Sabato 15 febbraio  

 dalle 19.00 alle 23.00 presso l’Oratorio s. Stefano preghiera e testimonianza con i ragazzi di II e III media. 

 Per partecipare a questo incontro e alla relativa cena è necessario iscriversi presso la segreteria o 

 consegnare il modulo di partecipazione al proprio educatore. 
 

 ADOLESCENTI, 18ENNI E GIOVANI 

 Domenica 16 febbraio 

 dalle  18.00 alle 21.00 presso l’Oratorio s. Stefano preghiera e testimonianza. 

 Per partecipare a questo incontro e alla relativa cena è necessario iscriversi presso la segreteria o 

 consegnare il modulo di partecipazione al proprio educatore. 
 

 CENTRO VOCAZIONALE 

 Domenica 16 febbraio 

 Dalle 9.00 alle 15.00 un seminarista incontrerà il gruppo decanale del centro vocazionale e darà la sua 

 testimonianza a questi ragazzi che mensilmente incontrano per ascoltare la Parola di Dio. 

 

 ANIMAZIONE IN ORATORIO 

 Domenica 16 febbraio DOMENICA COMUNITARIA 

 Alcuni seminaristi, dalle 15.00 alle 17.00 saranno presenti per tutti i ragazzi della comunità pastorale 

 nell’Oratorio s. Stefano per un pomeriggio di gioco e di divertimento. E’ QUESTA UNA DELLE 

 DOMENICHE  IN CUI TUTTI CONVERGIAMO PER LE ATTIVITA’ POMERIDIANE IN UN UNICO ORATORIO. 



Avvisi parrocchiali - Ss. Gervaso e Protaso 

CATECHESI PER ADULTI 
A cura di  don Luca Rampini 

 

PARABOLE SECONDO LUCA 

a VILLASTANZA 
Presso sala don C. Sada ore 21.00 

 

Venerdì 21 febb. 
Il ricco e Lazzaro  

Lc 16, 19-31  

 
 

“Missione vocazionale” 
Con la presenza dei seminaristi di 
Venegono nella nostra Comunità 

Pastorale 
 
 
 
 

Ore 15.30 incontro di preghiera e 
di ringraziamento per i Volontari 
della nostra Parrocchia che in modi 
diversi si dedicano agli ammalati e ai 
bisognosi: le persone della San 
Vincenzo, della Caritas, del Gruppo 
di Ascolto, della Fontana del 
Villaggio, dell’Unitalsi, i ministri 
straordinari dell’Eucaristia… 

 
Banco del dolce a sostegno  

della s. Vincenzo 
 
 

Anniversario della battaglia  
di Parabiago (21 febbraio 1339) 

 

 
 
Ore 21.00 - s. Messa per i defunti 

del mese 

Venerdì 21 

Saranno celebrati  
in forma comunitaria  
DOMENICA 7 GIUGNO 

Alla s. Messa delle 11.30 
 

Iscrizioni: segreteria parrocchiale 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Sabato 15 - domenica 16 

domenica 16 

Per la raccolta alimentare  

del 23/02/2020 

Si ha necessità di: 
 Carne in scatola  
 Zucchero 

Lo sguardo cristiano sul futuro?  
«Non è una forma di ingenuità» 
 
«Lo sguardo cristiano sul futuro non è una forma di ingenuità per essere 
incoraggianti per partito preso: piuttosto è l’interpretazione più 
profonda e realistica di quell’inguaribile desiderio di vivere che, 
incontrando la promessa di Gesù, diventa speranza.  
Non un’aspettativa di un progresso indefinito, come l’umanità si è illusa 
in tempi passati; non una scoraggiata rassegnazione all’inevitabile 
declino, secondo la sensibilità contemporanea; non la pretesa 
orgogliosa di dominare e controllare ogni cosa, in una strategia di 
conquista che umilia i popoli.  
Piuttosto la speranza: quel credere alla promessa che impegna a 
trafficare i talenti e a esercitare le proprie responsabilità per portare a 
compimento la propria vocazione». 

Mons. Mario Delpini, Arcivescovo 

Lunedì 24 

DOMENICA 16 FEBBRAIO 
 PENULTIMA DOMENICA  

DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore 
seconda settimana 

Bar 1,15a; 2,9-15a; Sal 105; Rm 7,1-6a; Gv 8,1-11 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per 
sempre 

08.30 – 

09.00 – via Copernico 

10.00 – Grimoldi Pietro e Borsani Maria 

11.30 – 

18.00 – 

LUNEDI’ 17 FEBBRAIO 
  
Ss. Sette Fondatori dell’Ordine dei Servi della 
Beata Vergine Maria – 
 
Sap 15,14-16,3; Sal 67; Mc 10,35-45 
Sorgi, o Dio, a salvare il tuo  popolo 

07.00 – Fam. Malacrida e Bombelli 

08.30 – Salimbeni Marco 

18.00 – 

MARTEDI’ 18 FEBBRAIO 
  
S. Patrizio – 
Sap 17,1-2.5-7.20-18,1a.3-4; Sal 104; Mc 10,46b-52 
Proclamate fra i popoli le opere del Signore 

07.00 – 

08.30 – Misiano Carolina 

18.00 – 

MERCOLEDI’ 19 FEBBR. 
  
S. Turibio de Mogrovejo – 
Sap 18,5-9.14-15; Sal 67; Mc 11,12-14.20-25 

Ha cura di noi il Dio della salvezza 

07.00 – 

08.30 – 

18.00 – Modesto Salvatore // Sottile Vito,  
Santino e Palma 

GIOVEDI’ 20 FEBBRAIO 
Feria 
  
Sap 18,20-25a; Sal 104; Mc 11,15-19             
Cercate sempre il volto del Signore 

07.00 – 
08.30 – Pasquale Repossini 

09.30 – s. Michele – Agostino // Suor Letizia // 
Angelo e Giuseppina 

VENERDI’ 21 FEBBRAIO 
  
S. Pier Damiani – 
Sap 19,1-9.22; Sal 77; Mc 11,27-33 
Diremo alla generazione futura le meraviglie del 
Signore 

07.00 – Secondo l’intenzione dell’offerente 

08.30 – 

18.00 – 

SABATO 22 FEBBRAIO    Feria 
Es 25,1; 27,1-8; Sal 95; Eb 13,8-16; Mc 8,34-38 
Popoli tutti, date gloria al Signore! 

08.30- 

18.30 – Luigi e Paola // Rosa e Cesare 

DOMENICA 23 FEBBR. 
  

 ULTIMA DOMENICA  
DOPO L’EPIFANIA 

Liturgia delle ore 
terza settimana 

 Os 1,9a; 2,7a.b-10.16-18,21-22; Sal 102;  
Rm 8,1-4; Lc 15,11-32 
Il Signore è buono e grande nell’amore 

08.30 – 

09.00 – via Copernico 

10.00 – Anna Maria e Dario 

11.30 – Giovanni e Luisella Vignati // Cozzi 
Maria Rosa //De Benedittis Ruggero e  

Prencipe Raffaela 

18.00 – 

 



Avvisi parrocchiali - Ss. Lorenzo e Sebastiano 

DOMENICA 16  SESTA DOPO L’EPIFANIA 
 

 Ore   8,00 - Santa Messa 
 

  Ore 10,30 - SANTA MESSA   
     Consegna del Padre nostro alla terza elementare 
  Ore  15,00 - Incontro dei genitori di terza 
 
Domenica Comunitaria Vocazionale 
 
 

LUNEDI’ 17 ORE 21 INCONTRO DEGLI ANIMATORI DELL’ORATORIO 
 

MERCOLEDI’ 19  ORE 21 COMMISSIONE PARROCCHIALE 
 
 

Sabato 22  
 Ore 18,00 -Santa Messa Vigiliare 
 
 
DOMENICA 23 ULTIMA DOPO L’EPIFANIA 
 
 Ore   8,00 - Santa Messa 
 Ore 10,30 - Santa Messa 
 
  In Oratorio Festa di Carnevale e spettacolo con il Mago 
 

Possibilità di acquistare delle frittelle per sabato 22 e domenica 23 



 

Domenica 23  febbraio  

Festa Di CARNEVALE 
all’Oratorio San Giovanni Bosco Ravello 

 
ore 10 Messa per bambini e famiglie. 
...e  arrivo Carri allegorici in oratorio. 
 

Possibilità di pranzare insieme in Oratorio. 
 

ore 15,30:    FESTA DI CARNEVALE  
Sfilata mascherine, baby dance … e giochi  per  i bambini!  
 

Mercatino degli hobbisti. Gonfiabile per bambini. 
Frittelle. Zucchero filato.  Salamelle e patatine.  
  

In caso di maltempo la festa si svolgerà nella Sala Polifunzionale. 

Raccolta Caritativa: Sabato/Domenica 22/23 febbraio 
La Caritas di Parabiago, attraverso i nostri operatori pastorali in questa Domenica fa presente 
le seguenti necessità: LATTE - TONNO - FARINA. 
Ci affidiamo alla generosità di ogni singolo parrocchiano, richiamando alla nostra memoria le 
parole di Gesù: “In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me”.    (Matteo 25, 40) 


